
Entrando qualche giorno fa nella nostra 
chiesa sono stato accolto da un grande 
pannello a colori che presentava la mostra 
“Le opere di misericordia”. Si  tratta di una 
mostra realizzata dalla Editrice Missionaria 
Italiana e  composta da altri 14 pannelli 
delle stesse dimensioni posti lungo le due 
pareti della chiesa. Ogni pannello 
naturalmente illustra una singola opera di 
misericordia (7 corporali e 7 spirituali). 
 

Il pannello iniziale riporta questa  
presentazione: 
Forse le conosciamo già. 
Forse ne sentiamo parlare per la prima 
volta. 
Le opere di misericordia sono azioni 
concrete che la Chiesa suggerisce a 
credenti e non credenti per vivere in pieno 
la propria umanità all’insegna del dono 
agli altri. 
In questo Giubileo della misericordia 
proviamo a (ri)scoprirle accompagnati 
dalla parola di Dio, da papa Francesco e 
da alcuni grandi testimoni del nostro 
tempo. 

Potremo così conoscere meglio come 
«volgere il cuore verso il debole»: questo è 
il senso autentico della parola 
«misericordia». 
 

Ho quindi seguito il percorso di questa 
mostra soffermandomi a visionare ogni 
pannello proprio con lo spirito di riscoprire 
questi antichi consigli di vita cristiana che 
ammetto di essermi in gran parte 
dimenticato. 
 

Una prima impressione è che si tratta di una 
vera e propria proposta catechistica, 
semplice ma molto efficace grazie 
soprattutto alla modalità con cui è stata 
strutturata; ogni pannello infatti contiene 
poco testo (oggi la gente ha sempre meno 
tempo e voglia di leggere) e molto spazio 
riservato alle immagini. 
 

Il brano iniziale della Parola di Dio ci 
ricorda una cosa essenziale: ogni opera di 
misericordia ha come origine i precetti che 
nella Bibbia Dio ha dato al popolo ebraico 
e quelli che Gesù ha riaffermato, portandoli 
a compimento nella sua predicazione. In 
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particolare per le opere corporali il brano 
di riferimento è l’episodio evangelico del 
Giudizio Universale (Mt 25,31-46). In   
fondo al pannello viene poi riprodotta una 
breve citazione di Papa Francesco che 
approfondisce ed attualizza questo 
insegnamento e un’immagine fotografica 
che vuole rappresentare l’opera di 
misericordia. 
 

E’ stato giustamente dato molto risalto a 
queste fotografie perché hanno una forza 
comunicativa straordinaria. L’immagine 
infatti (se ben fatta e coerente con 
l’argomento) “parla da sola” e cattura 
subito l’attenzione del lettore prevalendo 
sulla parola scritta. E’ noto che una 
fotografia è bella quando è in grado di 
suscitare uno stimolo in colui che la guarda 
perché essa non ci mostra mai la realtà ma 
l’idea che l’autore vuol dare di quella 
realtà. E’ stato detto che “la fotografia è un 
segreto che parla di un segreto: più ti svela 
meno ti racconta”. Ed effettivamente, 
davanti ad ogni pannello, mi sono ritrovato 
a soffermarmi più a lungo sulle immagini  
e sulle suggestioni che mi evocavano. 
 

Personalmente però il valore aggiunto di 
questa mostra è dato dall’avere proposto, 
per ogni opera di misericordia, un 

personaggio del nostro tempo che nel suo 
agire è diventato testimone autentico di 
quella virtù. 
 

Ho avuto così modo di “conoscere” per la 
prima volta alcune figure di religiosi 
missionari e martiri (Annalena Tonelli, 
Antonio Bargiggia, Dorothy Stang, 
Christian de Chergé) e di laici che hanno 
impegnato tutta la loro esistenza a fianco 
dei più poveri ed emarginati (la giornalista 
Dorothy Day,  il medico Cecily Saunders, 
la mistica Madeleine Delbrel). 
 

Mi ha fatto poi grande piacere rivedere 
alcuni personaggi (come Primo Mazzolari, 
Lorenzo Milani, Oscar Romero, Giorgio 
La Pira, Helder Camara, Abbé Pierre, 
fratel Ettore) che hanno contribuito a 
formare e sostenere la mia fede e che molto 
opportunamente i curatori della mostra 
hanno associato a quelle specifiche opere 
di misericordia che hanno caratterizzato il 
loro apostolato. 
 

E’ stato come incontrare, dopo tanti anni, 
dei “ vecchi amici”. Ma devo dire che il 
passare del tempo, se pur attenua il ricordo 
dei loro scritti, mantiene inalterato il valore 
del loro esempio e della loro coerenza 
cristiana.  

è lieta di invitavi ad assistere alla commedia in due atti di Neil Simon 
"Il prigioniero della seconda strada" 

che si rappresenterà sabato 16 aprile alle ore 21,00 e domenica 17 alle ore 15,00 
presso il salone del teatro “don Mansueto Messa”. 

 

Mel, professionista del marketing, di 50 anni attraversa un burrascoso periodo lavorativo 
che lo porta a una crisi esistenziale e (forse) ad un esaurimento nervoso., Riusciranno la 
innamoratissima e paziente moglie Edna ed i suoi stravaganti fratelli e sorelle ad aiutare il 
nostro a superare questa fase ? E riusciranno essi stessi ad estraniarsi a queste nevrosi ?  



LE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE (in pillole) 
 

2) Insegnare agli ignoranti 
Significa ammaestrare gli ignoranti nelle cose divine che ognuno è tenuto a sapere, e che 
sono necessarie al profitto spirituale dell'anima e all'eterna salute. 
Tra le numerose tipologie di ignoranza c’è infatti anche quella delle verità religiose: è la 
meno percepita, ma è la più grave, perché impedisce di conoscere Dio e il suo amore e, 
di conseguenza, di capire il senso della propria vita.  
Ognuno è chiamato a diffondere il dono della fede, con discrezione, umiltà, coraggio. 
Alcuni, come i catechisti, sono chiamati dalla Chiesa a questo servizio di carità. I 
genitori poi sono per natura e per vocazione i "primi annunciatori della fede". 

AVVISI SETTIMANALI 
 
Oggi: è la seconda domenica del mese, è possibile fare la nostra offerta 
straordinaria per le necessità della parrocchia. 
Lunedì 11 aprile: ore 21.00, presso la scuola materna parrocchiale, incontro per il 
gruppo “amici di Betania”. 
Martedì 12 aprile: pellegrinaggio con il gruppo terza età al santuario giubilare del 
Beato don Gnocchi. Partenza da via M. Curie alle ore 14.00.  
Giovedì  14 aprile:  
• ore 15.00, in teatro “don Mansueto”, incontro con il comandante dei carabinieri 

M.llo D’Errico Domenico, sulle truffe e furti agli anziani. 
• ore 21.00 preparazione ai Battesimi. 
Sabato 16 aprile: 
• ore 16.00 incontro di catechesi per i ragazzi e le famiglie di 3° elementare. 
• ore 21.00, in teatro “don Mansueto”, la compagnia tetarale I Cristallini mette in 

scena lo spettacolo teatrale dal titolo: “Il prigioniero della 2° strada”.  
Domenica 17 aprile: giornata e festa cittadina del malato. 
• ore 15.00 in teatro “don Mansueto”, la compagnia teatrale I Cristallini mette in 

scena lo spettacolo teatrale dal titolo: “Il prigioniero della 2° strada”.  
• ore 15.30 celebrazione dei battesimi. 

I sacerdoti delle 
parrocchie di 
Novate Milanese: 
mons. Vittorio,  
don Giovanni,  
don Marcello,  
don Giuseppe  
 

Ti invitano a partecipare alla  
“Festa dell’Ammalato” che terremo il 17 

aprile secondo il seguente  programma  
TI ASPETTIAMO  

Il gruppo   U.N.I.T.A.L.S.I. 

Programma: 
Ore  11.30 
Ritrovo all’ Oasi S.Giacomo 
Ore 12.30 
Pranzo comunitario  con gli ammalati 
Ore 14.30 
Momento in allegria 
Camminata in amicizia 
Ore 16.30 
Santo Rosario  
Ore 17.00 
Santa Messa  nella Parrocchia SS. 
Gervaso e Protaso 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
11 Aprile 
S. Stanislao 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Francavilla Domenico e 
Donatella. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
12 Aprile 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Lorusso Maria Carmela. 
ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
13 Aprile 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Giulio e Teresa. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
14 Aprile 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, adorazione e vespero, def. Marco; 

Silvia; Emanuele; Fina; Claudio; Poggi Giacomo; 
Vincenzo. 

VENERDÌ 
15 Aprile 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Galvani Elva. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
16 Aprile 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Ceft Rosina; Giuseppe; Giovanni. 

DOMENICA 
17 Aprile 
IV di Pasqua 

ore 9.00   S. Messa, Giuseppa e Carmine. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Meroni Umberto e fam. 

Al sabato dalle  15.00 alle 17.45 Ss. Confessioni 
Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio - gita di quattro giorni in 

Costiera Amalfitana 
I giorni sono: 24 - 27 agosto 2016 

Costo € 660,00 
iscrizioni e programma in segreteria parrocchiale 


